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TALPA LIBRI - E’ BEATLES MANIA

- “L’8 dicembre 1980 il 
cantante più famoso della sto-
ria della musica e un  suo fan 
s’incontrano. Uno morirà. 
L’altro finirà in carcere per 
il resto  dei suoi giorni. È un 
thriller. Ma è anche una storia 
vera. Neanche nei  suoi sogni 
più esaltanti, John Lennon 
aveva immaginato che i Beat-
les lo  avrebbero trasformato 
in una superstar internaziona-
le, in grado di  scalare le vette 
delle classifiche, conquistare 
il pubblico americano,  rivo-
luzionare la musica pop e in-
fluenzare intere generazioni di 
fan in  tutto il mondo. I Beat-
les in pochi anni diventano la 
band più amata del  pianeta. 
Nessuno li può toccare. Nes-
suno tranne un giovane fan, 
Mark  David Chapman, così 
ossessionato da Lennon da vo-
lare fino a New York da Hono-

- 31 ottobre 2014, Radio 
Talpa organizza al Round 
House il “Dancing  Happe-
ning Visual Sonoro - Love 
Dance & Peace” con i dj 
della radio.  Proiezioni e 
mostra dei “cimeli” della 
ricca storia della radio. Si 
è mangiato e ballato... un 
altro momento della rina-
scita. E siamo ancora 
qua ‘Eh già!’...

- Torna “Più libri più liberi”. Il tema centrale è la li-
bertà. A Roma dal  4 all’8 dicembre alla Nuvola la Fiera 
Nazionale della Piccola e Media  Editoria. Lorenzo Mat-
totti firma il manifesto per il ventennale.   L’evento edi-
toriale più importante della Capitale è dedicato  esclusi-
vamente agli editori italiani piccoli e medi. La Libertà 
è il  tema di quest’anno. Un concetto cruciale per le vite 
di tutte e tutti.  Un ideale a lungo anelato e, dopo i duri 
mesi di lockdown, ma anche un  tema portante coniugato 
nelle sue molte possibili declinazioni: le  libertà collettive 
e quelle personali, l’impegno per i diritti civili e  politici, 
la libertà di stampa e di espressione, un dato concreto e  
irrinunciabile per milioni di persone nel mondo.
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George HarrisonGeorge Harrison: 
“What is life 

- Incontri 
e interviste”

lulu, per appostarsi nell’Upper 
West Side, davanti al palazzo 
dove  vive il suo idolo, il Dakota 
Building. La sera di quel male-
detto 8  dicembre del 1980, Len-
non ha appena compiuto qua-
rant’anni. Sta  rientrando a casa 
dallo studio di registrazione, con 
la moglie Yoko,  giusto in tempo 
per dare la buonanotte al figlio 
Sean, di cinque anni. 

Con cinque colpi di pisto-
la l’anonimo Mark Chapman 
fredda la più grande  leggenda 
della musica vivente, che morirà 
pochi minuti dopo all’ospedale. 
Che cosa lo ha spinto a compiere 
quel gesto? A cosa pensava? Ar-
ricchito  da interviste esclusive 
ad amici e collaboratori di Len-
non, questo  documentatissimo 
libro narra l’incredibile storia 
vera di due uomini che  con le 
loro azioni hanno cambiato il 
mondo”...

150mila al Salone del libro di Torino
- L'edizione 2021 del Salone internazionale del libro di 

Torino ha chiuso con un successo enorme: 150mila visi-
tatori, vendite agli stand più 30%.  Folta presenza di gio-
vani e grande iniezione di fiducia per il Paese e la cultura.

La locandina. Designer: 
Maurizio Castelvetro

‘Il primo caso 
dell’investigatore Talpone’ 

di Camilla Pintonato 
(Terre di Mezzo Editore)

- Oscar Talpone fa il cuoco, 
ma vorrebbe tanto diventare 
un investigatore.  Un giorno, lo 
scoiattolo Armando scompare: 
ecco l’occasione per mettersi  
alla prova! Talpone raccoglie 
mille indizi, segue tutte le pi-
ste, pianifica nel dettaglio ogni 
mossa… Niente da fare, la 
soluzione del mistero sembra 
sempre lontanissima. Finché 
non scopre la cosa più impor-

tante: la qualità indispensabile 
per un grande detective... Una 
buffa detective story per primi 
lettori. I nostri Talpini...

Chitarra: la rivincita
Record di vendite. Ai vertici la Gibson

- La chitarra riprende 
la sua rivincita su pc, app e 
software. Prima del  Covid il 
mercato si era ridotto di un 
terzo. Poi il lockdown ha riav-
vicinato artisti e cultori agli 
strumenti a sei corde. Adesso 
è record di vendite. Ritorna-
no in vetta i marchi storici co-
me la Gibson e Fender. James 
Curleigh, il presidente della 
Gibson, ha ricostruito il mar-
chio unendo il passato leggen-
dario con i gusti delle nuove 
generazioni. Cresciuto il mer-

cato della chitarra elettrica, 
ma anche di quelle acustiche 
e classiche. Vibrazioni vitali 
per la musica e nell'immagi-
nario giovanile.

Angus Young AC/DC 
con la sua chitarra Gibson

Ringo StarrRingo Starr:  
“Nuove canzoni per 
cambiare il mondo”

- Voglia pazza di fare 
musica per l'ex Beatles Rin-
go Starr, pseudonimo di  
Richard Starkey. E' appena 
uscito il suo nuovo lavoro 
“Change The  World”. Un 
mix di sonorità pop, coun-
try, reggae e rock and roll. 

Dice:  “Mi piacerebbe cam-
biare questo nostro Pianeta 
per i bambini del futuro e la 
musica potrebbe avere que-
sto potere”.

Gli ultimi giorni di JOHN LENNONJOHN LENNON

A cura di  Ashley 
Kahn (Il Saggiatore)

-  “Quando i Beatles fecero 
la loro dirompente comparsa 
sul radar popolare si avvertì la 
necessità di distinguere e iden-
tificare ciascuno dei  quattro; e 
George Harrison fu etichetta-
to come il ‘Beatle tranquillo’. 
Harrison però divenne molte 
cose al di là del suo sopranno-
me, e da  Beatle tranquillo si 
trasformò in Beatle indagato-
re, l’esploratore spirituale del 
gruppo, il più impegnato a 
incontrare sciamani, il più  de-
terminato a trovare un guru, e 
intrecciò quella ricerca con la 
sua musica.

Quando, all’apice della po-
polarità, i Beatles si sciolsero, 
Harrison fu  il primo a rag-
giungere da solo la vetta delle 
classifiche, lodando il  divino 
in svariati modi e con svariati 
nomi e ponendo il piu grande 
tra  i grandi quesiti: che cos’e 
la vita?”...

- Fioriscono iniziative 
sulla band che ha rivoluzio-
nato la musica negli anni 
Sessanta. L'editoria sta sfor-
nando molti libri...

“The BeatlesThe Beatles: 
Get Back”
- “E' il libro ufficiale sui 4 di 

Liverpool, che racconta in 240 
pagine, con centinaia di scatti a 
corredo, tre settimane in studio 
della mitica  band. Giorni che 
servirono a preparare, tra chiac-
chiere, conversazioni, risate e 
prove estenuanti, l’album ‘Let it 
Be’, pubblicato nel 1970.

Il volume è frutto di 120 ore 
di registrazione delle sessioni in 
studio della band. ‘The Beatles: 
Get Back’ è una sorta di viaggio 
nel tempo; un  percorso intimo 
e affascinante che accompagna 

i lettori fino al gennaio del 1969, 
l’ultimo anno in cui i Beatles so-
no stati insieme come band. 

In quel momento l’album 
The Beatles (‘The White Al-
bum’) è ancora primo in classi-
fica, ma il prolifico gruppo si ri-

unisce a Londra per un nuovo 
progetto, inizialmente intitola-
to ‘Get Back’. In 21 giorni, pri-
ma ai Twickenham Film Stu-
dios e poi nei loro nuovissimi 
Apple Studios, con fotocamere 
e registratori a nastro per do-
cumentare il lavoro quotidia-
no,  la band prova un’enorme 
quantità di canzoni, vecchie e 
nuove, in  preparazione a quel-
lo che sarà il loro ultimo con-
certo dal vivo, quello  sul tetto 
degli Apple Studios, quello più 
famoso, quello che tenne Lon-
dra col naso all’insù”...

A cura di John 
Harris (Mondadori)

Paul McCartneyPaul McCartney: “The lyrics. 
Parole e ricordi dal 1956 a oggi”

- Paul McCartney: “Vi rac-
conto la vera storia di ‘Let it be’. 
La canzone è  nata in un mo-
mento di angoscia. Era un perio-
do difficile, perché stavamo an-
dando verso la separazione dei 

Beatles. E' un periodo di cam-
biamento,  in parte anche perché 
John e Yoko si erano messi assie-
me e questo aveva  condizionato 
le dinamiche del gruppo. Yoko si 
metteva in mezzo, nel vero senso 
della parola, alle sessioni di regi-
strazione, il che era gravoso.

Ma era anche qualcosa 
con cui dovevamo fare i conti. 
...Quando stavo  scrivendo Let it 
be stavo facendo troppo di tutto, 
ero sfinito, e ne  stavo pagando il 
prezzo. ...Stavamo tutti passan-
do ‘times of trouble’,  brutti mo-

menti, come dice la canzone, e 
non sembrava esserci modo di  
uscire da quel casino. ...

Non sono particolarmente 
religioso nel senso convenzio-
nale del termine,  ma credo 
nell’idea che ci sia una spe-
cie di forza superiore che ci 
aiuta. Questa canzone allora 
diventa una preghiera, o una 
piccola preghiera. Da qualche 
parte, nel fondo di essa, c’è un 
desiderio. E la stessa parola  
‘amen’ significa ‘e così sia’ - o 
‘let it be’”...

Di James Patterson, Casey Sherman e Dave Wedge (Longanesi)
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di Maurizio Benvenuti

“PARMA: HIDDEN AND 
IMAGINARY LANDSCA-
PES” di VITO LAFIANDRA 
E MAX SCACCAGLIA

Il nuovo lavoro del musi-
cista e compositore Vito La-
fiandra in collaborazione con 
il sound designer Max Scac-
ciaglia è dedicato alla ambient 
music e parte dalla sorpresa 
suscitata dai panorami sonori 
riemersi a causa delle misure 
per il contrasto e il conteni-
mento del virus Covid 19.

“All’improvviso abbiamo 
trovato ambienti sonori stra-
volti dalla mancanza di traffi-
co umano. E’ come se i luoghi 
fossero tornati a respirare, 
riappropriandosi dei loro ru-
mori originari, della vita ad 
essi collegata, rimettendosi gli 
abiti comodi della loro storia. 
Un’occasione che non poteva 
essere persa: abbiamo subito 
cercato di catturare il respiro 
di posti frequentati, amati o 
significativi. Molti i tentativi e 
le elaborazioni, ma crediamo 
di avere trovato una sintesi, sia 
per mezzi utilizzati e sia per 
intenzione espressa. Abbiamo 
cercato di elaborare ‘qualcosa’ 
che possa andare al di là del 
suono, incidendo la memoria, 
permettendone una proiezione 

8. LA 
PLAYLIST 
IDEALE

ELISA e IACOPO
1) No - Nicolas Jaar
2) L’autoroute - Fred Nevché
3) Sky and Sand - Paul Kalkbrenner
4) I Feel Love - Donna Summer
5) Elisa e Calcutta - Se piovesse il tuo nome

ALESSANDRO NUNZIATA
1) Canzone per te - Sergio Endrigo
2) ‘Ngazzate Nire - Napoli Centrale
3) L’Amico - Giorgio Gaber
4) Amico Fragile - Fabrizio De André con la PFM
5) Nostro Caro Angelo - Lucio Battisti

FEDERICO MINGUZZI
1) Squeeze me macaroni - Mr. Bungle
2) New Millennium Cyanide Christ - Meshuggah
3) Hunger Strike - Temple of the dog
4) Pushit - Tool
5) Luglio, agosto, settembre nero - Area

LORENZO SCAPPINI
1) Stairway To Heaven - Led Zeppelin
2) What’s My Age Again - Blink182
3) Thunderstruck - AC/DC
4) Hallowed Be Thy Name - Iron Maiden
5) Californication - Red Hot Chili Peppers

FRANCESCO MOROSINI
1) Time - Pink Floyd
2) Jazz Carnival - Azymuth
3) Tango - Lucio Dalla
4) Bitter Creek - Eagles
5) Don’t take me alive - Steely Dan

MARCO BELEMMI
1) So What - Miles Davis
2) A Love Supreme Part 1 - John Coltrane
3) St. Thomas Blues - Sonny Rollins
4) Superstition - Stevie Wonder
5) Use Me - Bill Withers                                         (CONTINUA)

DISCOGRAFIA

I cinque brani amati 
e consigliati dai Dj 
di Radio Talpa

Fare radio oggi...

- Radio Talpa da sempre 
è la Radio di Cattolica dal 
‘Respiro Internazionale’ ed 
ecco così che nasce una nuo-
va collaborazione con degli 
amici di Toronto (Canada) 
che da alcuni anni propon-
gono questo format radiofo-
nico: “Bassment Sessions” 
particolarmente seguito.

Protagonista è la mu-
sica reggae, dub, hip hop, 
soul. Il programma propo-
ne classici, novità e speciali 
a tema sui protagonisti del 
genere. Va in onda su Radio 
Talpa www.radiotalpa.it 
ogni sabato alle ore 23.00 ed 
in replica il lunedì sempre 
alle ore 23. Buon ascolto!

che diventi connaturata agli 
stessi paesaggi, che non saran-
no mai più come prima”.

Illustraci il tuo nuovo ed 
originale progetto che porta il 
nome della tua città: come na-
sce l’idea?

“L’idea del progetto è na-
ta poco prima del lockdown 
avevamo già pianificato di re-
gistrare tutte le varie ambien-
tazioni, poi quando è successa 
la pandemia poco prima che 
chiudessero tutto abbiamo re-
gistrato quello che ci eravamo 
prefissati perché avevamo ca-
pito che si stava creando una 
situazione unica ed irripetibile 
di suoni che non ci sarebbero 
più stati né prima né dopo”

In onda il sabato alle 23 
e in replica il lunedì 
alla stessa ora su 
www.radiotalpa.it

‘BASSMENT ‘BASSMENT 
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SHOW’SHOW’

‘PARMA: HIDDEN AND IMAGINARY LANDSCAPES’

di Enrico Simoncelli

La copertina del disco 
‘Unknown pleasures’

- JOY DIVISION, la 
new wave al suo culmine tra 
disperazione e sentimento.

“Ho atteso che arrivasse 
una guida e mi afferrasse 
per la mano. Riusciran-
no mai queste sensazioni a 
farmi assaporare i piaceri 
di una persona normale?-
Queste sensazioni, in fondo, 
mi interesseranno giusto un 
altro giorno. Posseggo lo 
spirito ma ho perso la sensi-
bilità”. Da “Disorder”

Manchester anno 1977: 
in pieno periodo punk, Ian 
Curtis, Bernard Albrecht, 
Peter Cook e Steven Mor-
ris formano un gruppo 
chiamato Warszawa (nome 
ripreso da una composizio-
ne di David Bowie), presto 
cambiato in Joy Division, 
un nome che evoca forti 
sentimenti emozionali.

Prendono contatto con 
l’etichetta discografica 
Factory ed incidono “Unk-
nown pleasures”; inizia la 
leggenda. “Qualcuno porti 
via questi sogni, che mi in-
dicano un altro giorno, un 
duello di personalità che 
allarma tutte le vere realtà 

Ambient Music - VITO LAFIANDRA E MAX SCACCAGLIA

C’è qualche aneddoto par-
ticolare nella nascita di uno di 
questi brani che ci vuoi raccon-
tare?

“Aneddoti durante le regi-
strazioni ce ne sarebbero stati 
tanti ma penso che come uni-
cità e speriamo non si ripeti, 
ci siamo dovuti procurare 46 
permessi che sono tutti i 46 co-
muni della provincia di Parma 
per poter poi girare per le no-
stre registrazioni d’ambiente. 
Devo ringraziare tutti i comu-
ni della provincia che non ci 
hanno mai negato questo, ma a 
volte eravamo l’unica presenza 
umana in giro per la provincia 
e la città”.

Come definisci le tue sono-

rità e ci sono musicisti a cui ti 
ispiri o che hanno influenzato 
le tue origini?

“Noi prima di essere cre-
atori ed artisti siamo anche 
ascoltatori e appassionati di 
musica quindi inevitabilmen-
te quando si va a creare ci si 
scontra con il nostro passato, 
il nostro vissuto, i nostri studi. 
Sicuramente ci hanno ispirato 
le varie nostre collaborazioni 
con Brian Eno, Harold Budd, 
Basinski, Robert Fripp. A me 
non piacciono molto le etichet-
te, ma se dobbiamo definire le 
nostre sonorità, la nostra è mu-
sica ambient puro perché l’am-
bient ha un suo linguaggio ed 
è un incontro di vari linguaggi 
tra l’ellettronico, la classica, 
il pop, il progressive. Noi ci 
siamo posti questa domanda: 
dobbiamo creare una musica 
che a noi piacerebbe ascoltare 
e credo che l’obiettivo sia stato 
raggiunto”.

La versione integrale 
dell’intervista con il relativo 
ascolto di brani tratto dall’al-
bum “Parma” è sul podcast che 
potete trovare sul sito di Radio 
Talpa www.radiotalpa.it

Vito Lafiandra 
con la copertina del disco

che continuano a chiamarmi, 
continuano a chiamarmi”. 
Da “Dead Souls”.

I Joy Division fondo-
no cupe atmosfere sonore 
a composizioni scarne, es-
senziali, suggestive, intense; 
spesso psichedeliche avven-
ture sonore. La voce caver-
nosa di Ian Curtis conferisce 
accenti di fredda angoscia su 
passaggi sonori tormentati. 
Il secondo capolavoro si in-
titola “Closer”. Il disco esce 
nel luglio dell’’80 e propone 
un’esasperazione del tetro 

discorso sonoro del primo 
long playing, con la voce 
di lan sempre più vicina al 
delirio declamatorio di Jim 
Morrison.

C’è la rabbia del punk 
intrisa della trance elettro-
nico/minimalista del Bowie 
berlinese. Pochi mesi dopo 
il frontman del gruppo si 
impicca a casa dei genitori a 
soli 23 anni.

“Quando la routine col-
pisce forte e le ambizioni ed 
il rancore sono al massimo, 
tanto da non fare crescere 
emozioni e noi stiamo cam-
biando i nostri modi pren-
dendo strade diverse, allora 
l’amore, l’amore ci farà a 
pezzi, di nuovo”. Da “Love 
will year us apart”.

Il celebre titolo è stato 
inciso come epitaffio sulla 
tomba del cantante. Joy Di-
vision, un’iconica band che 
ha lasciato un segno profon-
do ed indelebile nella musi-
ca new wave e non solo.

Joy Division

Il logo della trasmissione 
e uno dei dj conduttori
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JOY DIVISION

La new wave al suo culmine tra disperazione e sentimento


